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Convocato un vertice dei. sindaci delle città umbre 

ornine, statuti, politica del credito : 
in banca deve finire il «feudalesimo» 

Sono sei i presidenti delle Casse con il mandato scaduto - A Narni regime commissariale perché il de Diofebi è 
stato « dimesso » in seguito allo scandalo Succhiati l i - La necessità del rapporto concreto con gli enti locali 

PERUGIA — Torna al centro 
dell'attenzione la questione 
delle nomine ai vertici delie 
Casse di Risparmio umbre: il 
sindaco di Perugia Stelio Za-
ganelli e quello • di Terni. 
Giacomo Porrazzini, hanno 
convocato congiuntamente 
per giovedì prossimo un ver
tice ' dei sindaci delle città 
umbre sedi di Casse di Ri
sparmio 

La ragione di questa inizia
tiva sta nel fatto che le noti
zie che vengono da Roma 
danno per imminenti da par
te del ministero del tesoro e 
del comitato interministeriale 
per il credito, le nomine dei 
presidenti delle Casse, per 1 
quali, anzi, lo stesso Pandolfi 
si è impegnato a rispettare 
l'impegno preso in parlamen
to e che prevede l'adempi
mento entro il termine del :U 
Marzo. 

Nella loro lettera. Zaganelli 
e Porrazzini sostengono anzi 
che la volontà delle istituzio
ni locali di essere « partecipi 
attive nella discussione ine
rente al rinnovo delle presi
denze, non è stata accolta da 
parte delle casse stesse, le 
quali hanno ignorato di fatto 
le esigenze poste dalle istitu
zioni ». 

Cerne si ricorderà, infatti, 
più di un anno fa nella no
stra regione, su iniziativa del 
nostro partito e di istituzioni 
democratiche, si sviluppò un 
dibattito di grande rilevanza 
attorno a queste questioni. 

Il dibpf*'to conobbe mo
menti di t—ande interesse: a 
Città di Catello si aprì un 
confronto con le forze sociali 
e produttive: a Foligno si vo
tò in consiglio comunale un 
documento unitario, analoghe 
Inir'j-.tivc si sviluoparono a 
Terni e Narni. al consiglio 
resionale in un ordine del 

Senza storia 
l'assemblea 

degli azionisti 
della « Terni » 

TERNI — Se qualcuno si era 
fatto illusione che dall'assem
blea degli azionisti della 
« Terni >> sarebbe potuta veni
re qualche importante novità, 
è rimasto sicuramente delu
so. sì è trattato di un'assem
blea praticamente senza 
storia. 

Nella sede romana di viale 
Castro Pretorio, il presidente 
Romolo Arena, ha svolto la 
tradizionale relazione, fornen
do il dato ufficiale del deficit 
messo insieme lo scorso anno: 
da gennaio a ottobre la « Ter
ni » ha perso 35.1 miliardi. 
Una cifra che si conosceva 
e che già aveva suscitato 
comprensibile scalpore. Poi 
Romolo Arena è sceso nei det
tagli di quella che è la attua
le situazione finanziaria, an
che in questo caso senza ag
giungere niente di nuovo. Il 
debito di quest'anno si ag
giunge ai 42.9 miliardi del 
1978. 

La « Terni » segna quindi 
un debito globale di 78 mi
liardi. senza contare che da 
ottobre sono già passati al
tri tre mesi e quindi se ne 
saranno andati almeno altri 
10 miliardi. La «Terni» si è 
Insomma mangiato per intero 
11 capitale sociale che è di 
102 miliardi. Era proprio su 
questo fronte che si attende
va qualche novità. 

Bisogna dire che le ultime 
informazioni davano per 
scontato che non ce ne sa
rebbero state e così è succes
so. L'assemblea si è limitata 
a « prendere atto » della si
tuazione e a rinviare alla 
prossima seduta i provvedi
menti sul capitale sociale. 
Unica decisione: la nomina 
dell'ing. Luigi Sterpone a 
membro del consiglio d'am
ministrazione al posto del di
missionario Gianlupo Osti. 

giorno votato si chiedeva un 
urgente confronto con il go
verno. Dai dibattiti, dalle 
prese di posizione emersero 
con forza alcune esigenze di 
fondo, le stesse che ì due 
sindaci di Perugia e Terni ri
chiamano nella loro lettera ai 
colleghi delle altre città. 

Sul critèri per la scelta dei 
presidenti, innanzitutto, ven
ne ribadita la necessita che 
le scelte fossero basate sulla 
onestà, le capacità, le compe
tenze di eventuali candidati, 
e non tanto — « more solito » 
— sull'appartenenza a questo 
o quel partito, o meglio a 
questa o quella corrente del 
partito della DC. visto che su 
sei Casse di Risparmio um
bre gli attuali presidenti sono 

altrettanti uomini apparte
nenti o vicini allo scudocro-
ci?to. 

Ma accanto alla questione 
delle nomine, che pure as
sume una importanza decisi
va, Zaganelli e Porrazzini ri
lanciano l'esigenza che questi 
istituti di credito abbandoni
no le caratteristiche di iso
lamento e separatezza dalla 
realta regionale che li ha 
contraddistinti, legandosi in
vece ai processi democratici 
della programmazione, pre
vedendo anche strumenti 
concreti di coinvolgimento 
degli enti locali — come por
tatori degli interessi della 
collettività e come soggetti 
della programmazione — ne
gli organismi dirigenti di 
questi istituti. 

E questo provvedendo an
che alla riforma degli ana
cronistici statuti che regolano 
la loro vita, rompendo anche 
il sistema feudale che domi
na al loro interno, con la 
presenza « latifondistica » di 
personaggi legati al padrona
to agrario ed al notabili^ o 
locale, più chiusi che mai al 
confronto con l'esterno. 

Basti per tutti un esempio, 
che viene da Città di Castel
lo. dove il locale presidente 
degli industriali non riesce 
da anni ad entrare come so
cio all'interno della Cassa di 
Risparmio, perché l'annuale 
assemblea dei soci, monopo
lizzata da pochi personaggi, 
diffida perfino degli indu
striali, bocciando regolarmen
te la candidatura di Adello 
Renzacci. 

In Umbria sono sei, dice
vamo, i presidenti che gover
nano le Casse In regime di 
« prorogatio ». Si tratta di 
Giuseppe Guerrieri, della 
Cassa dì Risparmio di Peru
gia, scaduto dal '76: di Mario 
Gambuli, a Città di Castello, 
scaduto dal 1978: di Carlo 
Catalano, della Cassa di Or
vieto. che ha terminato il suo 
mandato sempre nel '76; di 
Giuseppe Mancini, a Foligno, 
scaduto dalla stessa data;di 
Loreto Luchetti, della Cassa. 
di Spoleto, scaduto da un 
anno e due mesi, e di Teren
zio Malvetani della Cassa di 
Terni il cui mandato è addi
rittura scaduto dal 27 agosto 
1973. 

Alcuni di questi presidenti, 
poi, sono comparsi sotto il 
giudizio della magistratura 
per diversi reati commessi 
nell'esercizio delle loro funzio
ni. Altri, come Malvetani, so
no coinvolti nella vicenda del
lo scandalo Italcasse; da altre 
parti, come a Narni, vige da 
due anni un regime commis
sariale, perchè l'ex-presidente, 
il de Diofebi. è stato « dimes
so» in seguito allo scandalo 
Succhiarelli. 

C'è dunque gran bisogno di 
voltare pagina, di dar vita a 
delle scelte basate realmente 
su criteri nuovi, che siano 
espressione delle forze sociali 
ed economiche, realmente vi
vaci e produttive e non delle 
faide interne al partito della 
DC, che stanno alla base di 
questi scandalosi rinvìi delle 
nomine con grave danno per 
l'economia nazionale e regio
nale e con grave mortifica

zione di energie vive, e che, 
per non appartenere a questo 
partito è alle sue correnti, 
vengono escluse e boicottate. 

E' dunque anche questa u-
na battaglia decisiva, certa

mente non estranea alle sorti 
dello sviluppo economico del
la nostra regione e che trova 
la sua giusta collocazione an
che nel più generale confron
to in piedi tra la nostra col

lettività regionale ed il potere 
centrale e che va sotto il 
nome di « vertenza Um
bria-governo ». 

Walter Verini 

Un modo diverso di produrre 
per salvaguardare la salute alla Sicel 
Decisione venuta dopo l'incidente verificatosi pochi giorni fa 

Predisposizione di un pro
getto di modifica strutturale 
della « verniciatura », e con
temporaneamente un proget
to più complessivo per la sal
vaguardia e la prevenzione 
della salute di tutta la fab
brica in trenta giorni: è que
sta la conclusione dell'incon
tro fra direzione e consiglio 
di fabbrica della SICEL. 

L'incontro era stato fissato 
in seguito ad un incidente 
sul lavoro che si era verifi
cato il 21 gennaio e in se
guito all'immediato stato di 
agitazione proclamato dal 
consiglio di fabbrica. 

Vediamo di ricostruire i fat

ti sulla base di un comuni
cato diffuso dalla struttura 
sindacale. L'incidente (che ha 
provocato ustioni ad un la
voratore giudicate guaribili in 
trenta giorni) si è verificato 
durante la fase di travaso di 
un fusto di diluente che si 
è danneggiato durante il tra
sporto. 

I lavoratori si sono imme
diatamente riuniti in assem
blea e hanno proclamato la 
sospensione immediata delle 
lavorazioni di verniciatura 
chiedendo un incontro urgente 
con la direzione aziendale. 
A queste proposte la direzio

ne ha risposto con un ordine 
di servizio con il quale i la
voratori del reparto vernicia
tura venivano esentati dal 
prestare la loro opera. 

I lavoratori hanno risposto 
con un'ora di sciopero e su
bito dopo è avvenuto l'incon
tro tra direzione aziendale e 
consiglio di fabbrica con le 
conclusioni che abbiamo an
nunciato in apertura. 

II consiglio di fabbrica del
la SICEL ha convocato per 
i prossimi giorni l'assemblea 
generale dei lavoratori per 
discutere ulteriori proposte 
in merito alla vertenza. 

Chiedono un aumento del prezzo di vendita 

Braccio di ferro sulla casa 
tra Comune e costruttori 

Il rischio è che i finanziamenti per 450 appartamenti a Terni saltino per man
canza di un accordo - L'amministrazione non è disposta ad accettare il ricatto 

TERNI — Come andrà a finire il braccio di ferro Ira ammini strazione comunale e i costruttori ternani per l'avvio del piano 
decennale della casa? Oggi se ne dovrebbe sapere di più, quella di ieri è stala una girnala assai movimentata. In malli-
nata i costruttori edili si sono riuniti nella sede dell'associa zione industriali per valutare gli effetti della loro sortita. Il 
caso è esploso quando i l presidente della consulta regionale dei costruttori edili dell'Umbria, Dante Prosciutti, ha posto 
l'amministrazione comunale di' fronte a un bivio: o aumentare il prezzo di vendita degli appartamenti — ha comunicato — 
o non l i costruiamo. L'amministrazione comunale non ha, dapp rima, nascosto la propria sorpresa. Il piano decennale della casa 

prevede che vi sia un accor-

Un volantino del PCI denuncia la diminuzione delle presenze al consultorio 

Chi ha interesse al silenzio a Città di Castello? 
I comunisti chiedono che la Procura della Repubblica sottragga l'inchiesta al pretore affidandola a magistrati meno coinvolti sul piano personale 

«Sartorelli ha sparato per uccidere» 
La pubblica accusa chiede l'ergastolo 

La rapina alla Banca popolare di Novara costò la vita a Mazzieri 

TERNI — «L'assassinio del
l'appuntato Cesare Mazzieri è 
stato l'episodio di criminalità 
più grave verificatosi in cit-
t "> •>. il P M. dottor Massimo 
Guerrini è partito da questa 
luu.-iiuerazione e sulla base 
di essa ha chiesto pene du
rissime per Marco Sartorelli 
e per i componenti della sua 
banda, accusata di aver com
piuto il 31 ottobre 77 una 

rapina alla Banca popolare di 
Novara. 

Al momento di uscire fuori 
i rapinatori si trovarono di 
fronte una pattuglia della po
lizia. Ci fu - una sparatoria 
conclusasi nel tragico modo 
che tutti conoscono. All'inizio 
del processo, che ha tenuto 
la corte presieduta dal giudi
ce Blasi, impegnata per nu
merose sedute. Marco Sarto-

L'ANPI ricorda i 300 volontari 
ternani del « Gruppo Cremona » 

TERNI — Uno dei momenti 
più importanti della Resi
stenza ternana sarà ricordato 
all'Istituto Tecnico Industria
le ' di Terni: il 2 febbraio 
1945. 300 giovani ternani, a 
bordo di autocarri militari, 
partirono da Piazza Solferino 
per raggiungere, a Ravenna, 
il « gruppo combattimento 
Cremona ». 

L'ANPI ha voluto ricordare 
questo avvenimento con una 
serie di iniziative rivolte in 
particolar modo ai giovani'. 
La mattina alle ore 9 alTI-
TIS. l'istituto ternano con u-
na più alta popolazione stu
dentesca, il senatore Luigi 

Borsari terrà una conferenza 
dibattito sul tema: «Valore po
litico e storico dell'afflusso 
nel ricostituito esercito ita
liano dei volontari durante la 
guerra di liberazione ». Alla 
discussione parteciperanno 
dieci dei volontari che fecero 
parte del gruppo 

Alle ore 11 il sindaco e il 
presidente dell'amministra
zione provinciale riceveranno 
nella sala XX Settembre, i 
volontari e i rappresentanti 
delle organizzazioni degli ex 
combattenti. Dopo di che tut
ti i partigiani si ritroveranno 
a Villalago per il tradizionale 
pranzo. -

relli aveva dichiarato di esse
re stato lui a sparare ma mi
rando alla gomme e senza 
l'intenzione di uccidere, 

Il P.M. non ha creauto a 
qaesta confessione. Ha af
fermato che Marco Sartorelli 
ha sparato per uccidere, e 
che è un personaggio di spic
co nel panorama nazionale 
della criminalità. Ha ricorda
to le numerose imprese cri
minose che lo hanno avuto 
per protagonista, la sua fuga 
dal carcere di Treviso insie
me al brigatista Prospero 
Gallinari. 

Ha poi chiesto le pene: er
gastolo per Sartorelli, con 4 
milioni di multa e pene ag
giuntive per altri 26 anni di 
carcerazione; per Gino Ditoni 
altro componente della ban
da. ha chiesto 36 anni, per 
Renato Roversi 15 anni di 
reclusione e 3 di libertà vigi
lata; per Gino Zordani 10 an
ni. e 4 anni per Graziano Gi-
rardini. 

Al termine della requisito
ria del P.M. la seduta è stata 
sospesa. Riprenderà questa 
mattina. La parola è ora alla 
difesa e si ritiene che prima 
di arrivare alla sentenza oc
correrà attendere - ancora 
qualche giorno. 

PE r . J l IA — Tornare a Cit- ] 
tà ui Castello a più di un 
mese di distanza dal seque
stro da parte del pretore Ver
rina di oltre 600 pratiche re-

« Passato il primo momen
to — dice Bruna, una bidel-
la di 50 anni — le donne 
hanno continuato a rivolgersi 
al consultorio e all'ospedale. 

lative alla applicazione ..della j .Abortire nori^è^un'hftbJjyV, è 

Incontro tra il presidente della Regione e il provveditore agli studi 

Scuola e territorio, un'unica realtà 
PERUGIA — Fra Regione 
dell'Umbria e scuola non 
mancano nel recente passato 
esempi di collaborazione. In
sieme hanno già messo in 
piedi una serie di iniziative: 
il progetto integrato (con il 
ministero degli Affari esteri) 
per il recupero scolastico a 
Gubbio e Gualdo Tadino dei 
figli degli emigrati rientrati; 
« Il teatro-scuola »: la speri
mentazione nel settore della 
formazione degli operatori 
biologico-sanitari. Momenti 
importanti, che traducono in
fatti l'idea, ormai condivisa 
da molti, di creare un rap
porto più stretto fra scuola e 
territorio. 

Una ."strada aperta sulla 
quale si ha intenzione di 
proseguire, lo hanno confer
mato proprio l'altra sera, nel 
corso di un incontro a Palaz
zo Connestabile, sia il presi
dente della giunta regionale 
Germano Marri, sia il prov
veditore di Perugia, professor 

Giovanni Grande. Insieme a 
loro a discutere dell'argo
mento c'erano anche i tre as
sessori al dipartimento per i 
servizi sociali Vittorio Cecati. 
Giancarlo Mercatelli e Pier
luigi Neri e alcuni dirigenti 
del mondo della scuola. 

Si può comunque fare di 
più. hanno osservato tutti i 
presenti, esiste ad esempio la 
possibilità di consolidare ed 
estendere le iniziative anche 
ad altri settori. Si è narlato. 
in questo quadro, dell'educa/ 
zione sanitaria e dei nuovi 
compiti posti dalla riforma, 
della medicina e dell'orien
tamento scolastico, della spe
rimentazione sul territorio. 
sui centri storici, sui temi 
culturali, delle attività ricrea
tive e sportive. Non ci può 
essere un serio orientamento 
scolastico — è stato detto — 
se non inserito all'interno 
della programmazione regio
nale. 

la scuola — si è affermato 

da parte dei rappresentanti 
degli insegnanti — non deve 
muoversi entro parametri 
astratti, ma svòlgere un'atti
vità didattica che abbia nella 
comunità regionale il proprio 
interlocutore e il proprio 
momento di verifica. 

Per mettere a punto una 
strategia comune, è stata i-
potizzata la costituzione di un 
apposito organismo a livello 
regionale, con funzioni di 
promozione e di coordina
mento e iniziative, che possa 
articolarsi a livello compren-
soriale. collegandosi con i 
distretti scolastici. 

Tale organismo — è stato 
detto — dovrà permettere di 
dar vita ad una collaborazio
ne operativa tra scuola e re
gione, e di inaugurare una 
programmazione scolastica. 
che coinvolga in prima per
sona il ministro della Pubbli
ca Istruzione, la regione, gli 
enti locali e rivitalizzi la fun
zione dei distretti scolastici. 

A questo fine. lavorerà nelle 
prossime settimane una 
commissione mista. 

Il provveditore agli studi di 
Perugia, prof. Giovanni 
Grandi, ha ricordato le diffi
coltà oggettive, che stanno al
la base della crisi del rap
porto fra scuola e servizi: un 
rapporto che deve essere mu
tato e reso produttivo, supe-
.rando l'insoddisfazione gene
rata dall'attuale situazione e 
migliorando la qualificazione 
stessa del servizio 

In questo senso — ha ag
giunto — esiste nella scuola 
una e volontà nuova >; una 
linea sulla quale si sta cer
cando di coinvolgere tutti i 
dirigenti scolastici: lo stru
mento migliore per prosegui
re su questa strada — • ha 
detto ancora il provveditore 
agli studi di Perugia — è 
quello di, una serie di « inizia
tive graduali », di creare al
cune iniziative specifiche e 
rafforzare quelle già in atto. 

Il presidente Mairi, conclu
dendo l'incontro, ha insistito 
sulla necessità di una mag
giore presenza della Regione 
e degli Enti locali nel mondo 
della scuola, senza che ciò — 
ha aggiunto — significhi in 
qualche modo « riduzione 
degli spazi di autonomia ». 
Esiste al contrario — ha 
proseguito — la possibilità 
per un lavoro e una verifica 
comuni, ai diversi livelli di 
responsabilità. « C'è spazio — 
ha terminato Marri, dopo a-
ver accennato alla necessità 
di una verifica pubblica sul 
significato degli organismi di 
base — per stabilire un rap
porto produttivo per tutti. 

E' una grande occasione 
sia per la Regione, che può 
concorrere in modo positivo 
alla formazione dei giovani, 
sia per la scuola che può. 
senza timore di perdere le 
proprie caratteristiche pecu
liari, esaltare al contrario le 
sue possibilità >. 

una cosa dolorosa e una 'vio
lenza sulla propria persona ». 
« Ne ho viste tante morire 
per aborto clandestino e Ver
rina ora ci vorrebbe far tor
nare indietro, ma questo non 
avverrà, questa legge è una 
conquista ». 

Il dottor Verrina tiene an
cora sotto sequestro circa 
cento cartelle cliniche « vio
lando — denuncia il nostro 
partito — di fatto la riserva-

194 giacenti negli ospedali e 
nei consultori dell'Alta Valle 
del Tevere e fare insieme 
alle donne, agli operatori sa
nitari un primo bilancio del 
« dopo Verrina ». 

Significa fare i conti con 
la paura e la rabbia celate 
da una apparente normalità 
e soprattutto con un « silen
zio interessato calato su tutta 
la vicenda ». 

Con una diminuzione delle 
presenze al consultorio « do
ve — come denuncia il no
stro partito in un volantino 
diffuso proprio ieri — acce
devano mensilmente 34.8 cit
tadini e nell'ultimo mese si 
è passati ad una media di 
32.9 presenze: nel servizio 
ospedaliero di Umbertide in
vece gli interventi sono pas
sati da una media mensile 
di 26 a t re». 

E' questo, a parere del par
tito comunista dell'Alta Valle 
del Tevere, il primo risultato 
ottenuto dall'azione giudizia
ria di Verrina. E' per questo 
che il partito comunista ha 
ritenuto necessario, con la • 
sua presa di posizione, ritor- j 
nare su questo problema per | 
« riaffermare che l'azione giù- ' 
diziaria intrapresa dal preto
re è strettamente concidente j 
con le sue opinioni personali ! te al risanamento e al! 

tezza prevista da norme le
gislative 

Tra le richieste del partito 
comunista dell'Alta Valle del 

.Tevere,, a,nche quella d>. un 
'(inierventor.della Procura del-
:{U''-Rèlftibblica che «sottrag
ga l'inchiesta al pretore as
segnandola ai magistrati me
no coinvolti sul piano perso
nale e pertanto più sereni nel 
giudizio %. 

Per questo è necessario che 
« le amministrazioni dei ser
vizi interessati costituiscano 
un collegio" di difesa per gli 
operatori sanitari e sociali ». 

Paola Sacchi 

Il piano del Comune 

A Terni per il commercio 
comincia «una nuova era» 
Una iniziativa importante non priva di l imiti 

TERNI — La federazione comunista ternana ha espresso, con 
un suo documento, un sostanziale consenso sulle scelte op°-
rate dalla commissione comunale per il piano del commercio. 
che il consiglio comunale discuterà martedì prossimo. 1^ 
presentazione del piano del commercio — afferma il docu 
mento comunista, — è sicuramente uno degli atti politici d! 
programmazione fra i più importanti che l'amministrazione 
comunale ternana ha compiuto per contribuire concretamen-

ristrutturazione delle' strutture «co
espresse nel ricorso di inco
stituzionalità presentato alla 
Corte costituzionale nei mesi 
scorsi ». 

Rossella è l'assistente so j 

ciale del consultorio di Città 
di Castello e proprio a lei 
è toccato l'ingrato compito 

do preventivo tra Comune e 
costruttori sul prezzo di ven
dita degli appartamenti di 
quella che è stata definita — 
proprio per questa ragione — 
edilizia convenzionata. Il prez
zo era stato concordato a 300 
mila lire al metro quadro. Im
provvisamente. i costruttori 
ne chiedevano 303 mila. 

L'amministrazione comuna
le clic pure si è dichiarata 
disponibile ad ogni chiari
mento ha risposto senza usa
re mezzi termini: «Nessuno 
può pensare — ha. scritto in 
una propria nota — di usare 
la minaccia della mancata 
costruzione degli alloggi per 
costringere l'amministrazione 
comunale ad accettare ri
chieste ingiustificate ». Il ri 
schio è che i finanziamenti 
per 450 appartamenti da 

j costruire a Terni saltino 
I proprio per la mancanza di 
i un accordo. Una risposta che 

non lasciava comunque alcun 
margino di dubbio. 
; -1 costruttori ternani si so
no riuniti ieri mattina per 
decidere se andare avanti 
nella loro vertenza, fare mar
cia indietro oppure rivederla 
e modificarla. Si sa che la 
riunione è stata assai tor
mentata e che sono emerse 
posizioni diversificate, ma 
niente si sa della risoluzione 

Per il tardo pomeriggio di 
ieri era stata fissata un'altra 
riunione, questa volta nella 
sede della giunta regionale. 
dove la presenza dell'assesso
re regionale competente 
Franco Giustinelli. ammini
stratori comunali e costrutto
ri edili si sarebbero nuova
mente trovati di fronte con 
la speranza di trovare un'in
tesa. Soltanto oggi si potrà 
però sapere se ci sono riuscì-
li- i 
.-.NeLofrattempo contro l'at-
teggiarhenttr''assumo''dai cr>-
SttflKtofì jernÉfr?fnsp"$ alzalo 
uri còro Unanime 'di critiche. 
quanto mai giustificato so
prattutto se si tiene conto 
della ormai cronica fame di 
case. Per Ermanno Emiliozzi. 
del SUNIA. il sindacato degli 
inquilini e degli assegnatari. 
il giudizio non può essere 
che di disapprovazione: 
« L'impressione che ho — af
ferma — è che i costruttori 
non vogliano in realtà co
struire appartamenti di edili
zia convenzionata, che limita 
i loro profitti. Preferiscono il 
libero mercato, che ha con
sentito guadagni sostanziosi. 
anche se ormai i margini di 
manovra si sono ristretti e 
sono più poche le famiglie in 
grado di avventurarsi nell'ac
quisto di una casa ». 

Non diverso è. il giudizio di 
Comunardo Tobia, vice-presi
dente dell'Istituto case popo
lari: « Il prezzo di 300 mila 
lire al metro quadrato è e-
quo — afferma — è più alto 
di quello che noi poniamo 
come base d'asta. La richie
sta dei costruttori non ha 
perciò nessuna giustificazio
ne ». 

Giampiero Amici della Fe
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni è dell'avviso che 
se i costruttori dovessero in
sistere sulle loro richieste. 
l'amministrazione comunale 
farebbe bene a concedere gli 
appalti alle cooperative e agli 
enti pubblici che sono di
sposti a costruire per questa 
cifra. «Come FLC — aggiun
ge — abbiamo a suo tempo 

nomiche e commerciali della città. 
Il progetto che l'amministrazione comunale presenterà 

prevede una spesa comoiessiva di circa 21 miliardi di lire, 
Verranno realizzati tre nuovi centri commerciali in tre di
verse zone periferiche della città. Uno, quello principale, avrà 
una dimensione pari a 2.200 metri quadrati e servirà i quar
tieri di San Giovanni e Cospea. li secondo con una superficie 
di IJOO metri quadrati servirà i quartieri di Campiteli! e 
Gabelietta: il terzo, infine, che avrà una dimensione di 3u0 

,. . . - - - , metri quadrati, servirà il quartiere Le Grazie, a Esistono si- ^_ . 
di consegnare ai carabinieri curamente nel piano dei limiti — sostiene il compagno Gian chiesto che nella convenzione 
le cartelle relative all'appli- i ni Polito, della Federazione comunista ternana, — ma si fosse stabilito che l'impresa 
cazione della lesse i tratta comunque di un tentativo concreto di programmare un 

«Il nostro servizio — dice 1 settore che fino a osgi è stato gestito unilateralmente da-ì 
— ha faticato molto Der in- • singoli privati o dai grandi gruppi commerciali ». 

ni iducaio mono per in . N e J p i a n Q c h p r a m m i n i 3 t r a z - j 0 n e comunale di Temi pre
senterà martedì prossimo è anche prevista l'istituzione di un 
mercato settimanale ambulante. Dovrà sorgere a Vocabolo 
San Martino, nel piazza'e antistante lo stadio comunale, 
dove attualmente si trovano i magazzini generali ortofrutti
coli. I magazzini saranno trasferiti in un'altra zona della 
città. 

Uno dei principali obiettivi che saranno posti al momen
to della sua realizzazione sarà quello di colpire le interme
diazioni speculative che incidono pesantemente sul prezzo 
dei prodotti. L'amministrazione ha effettuato numerose in
dagini. tra l'altro una rilevazione tra i 1.663 esercizi al detta
glio che operano nel territorio cittadino mentre sono stati 
sentiti anche 141 operatori ambulanti e 340 gestori di eser
cizi autorizzati alia somministrazione di alimenti e bevande 
E' ftata anche effettuata una indagine tra mille famiglie 
residenti nel comune per stabilire le abitudini di acquisto. 

Dall'indagine è scaturito ad esempio che la rete di vendita 
presenta a Terni caratteristiche migliori della media nazio
nale. C'è una minore «polverizzazione» dei punti di vendita: 
sono :n media 196 gli acquirenti che si servono di un singoio 
negozio, contro i 130 della media nazionale. Sono stati però 
riscontrati gli aspetti negativi: uno di questi riguarda l'attua
le concentrazione di vari prodotti in un unico punto-vendita. 
In molti piccoli negozi della città è impossibile acquistare un ' 
po' di tutto, non esiste specializzazione e ciò ovviamente va 
a discapito della qualità del servizio e della sua economicità. 
Nell'ambito dei centri commerciali è stata data la priorità 
aMe organizzazioni della cooperazione e dell'associazionismo, 
sia fra~ i consumatori che fra t dettaglianti. 

Tra le caratteristiche del piano che vengono giudicate po
sitivamente nel documento del PCI, c'è anche quella rlguar^ 
dante l'avvio del processo di decongestionamento del centro 
cittadino Spostando nelle periferie cittadine alcuni fonda
mentali servizi sarà concretamente attivato li processo di de
centramento urbano. 

Angelo Ammonti g. e. p. 

senrsi nella vita cittadina. 
abbiamo fatto assemblee o-
vunque. tutta la pubblicità 
che ci è piovuta addosso ora 
ha dato una immagine distor
ta cM consultorio che è un 
servizio di prevenzione, la 
gente, invece, ora probabil
mente pensa che qui si ten
ga a praticare l'aborto •>. 

* Al servizio di citologia — 
prosegue — che tra l'altro 
non si fa nello stesso luogo, j 
le presenze in questi ultimi | 
tempi sono diminuite: il con- j 
sultorio comunque continua la j 
sua attività... ». 

« Continuiamo a fare gli in
terventi — dice il dottor Cor
si del reparto ostetricia e-
ginecologia dell'ospedale di 
Città di Castello — continuia
mo. nonostante tutto a lavo
rare perchè consapevoli di 
aver agito finora con onestà 
p correttezza, anche se pro
blemi naturalmente ci so
no... ». 

E Verrina, comunque, non 
ha \into. o meglio la sua è 
stata solo una vittoria, se 
cosi si può dire, a metà. 

impresa 
costruisse l'intero edificio 
senza ricorrere a subappal
ti ». 

Negli uffici della Lega delle 
cooperative si colgono com
menti che non si discostano 
dai giudizi appena riportati: 
i Sulla proposta dell'ammi
nistrazione comunale — di
chiara il suo presidente pro
vinciale, Ambrogio Filipponi 
— noi siamo pienamente 
d'accordo e in tal senso ai 
sono espresse sia le coopera
tive di costruzione che quelle 
composte da soci che atten
dono una casa e teniamo 
ferma questa nostra posizio
ne ». 

Il movimento cooperativa 
ha ormai consolidato la sua 
presenza: a Terni opera. *-on 
40 soci, una sezione distacca
ta della Edilter. una coopera
tiva di costruzione che ha u-
na dimensione nazionale, in 
grado di far fronte a qualsia
si evenienza. 

Ci sono poi le cooperative 
di abitazione, quelle cioè <R 
chi vuole farsi una casa. Al
cune di esse, come la Tin». 
contano centinaia di sed. 
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